
La parrocchia e la città tutta sentono il vuoto di questa

dipartita improvvisa che li Priva di una mente apertissima, di
un ingegno fervido, di una guida preziosa. Don Antonio Belloli
ha rappresentato per San Michele e per Busto una bandiera:
anzi la bandiera del combattimento, poichè il progresso religioso
e quello civile delle genti bustocche è intimamente legato alla
azione in profondità di questo sacerdote che glorificando Iddio
pungolava la volontà e la vanità degli uomini affinchè ne pro
muovessero le opere e”he diffondessero il Regno.

Inchiniamoci alla sua memoria riandiamo a tutta la vita
DON lità del sub insegnamento e ci par di scntire ancora l’accento

ANTONIO BELLOLI ddlla sua alta predicazione che senza farci smarrire la realtà
di quaggiù ci ha sempre proiettati nell’eternità: quella che oracoadiutore a S. Michele
egli ha raggiunto avendo combattuto e vinto la sua buona bat
taglia.
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Don Antonio Belloli è morto ieri mattina alle 5 nella casa
di cura dell’Ospedale di Circolo dove da circa un mese si tro
vava ricoverato fatto segno di amorose cure dei sanitari. E’
morto serenamente chiudendo così la meritoria vita terrena,
tutta dedita al suo ministero.

Don Antonio è morto con il conforto della benedizione del
Cardinale Giovanni Colombo, arcivescovo della diocesi, il quale
ha voluto fargli visita giovedì sera.

Don Antonio. Belloli era nato a Inveruno il 24 ottobre 1893.
Venne a Busto nell’agosto 1934.

Don Antonio Belloli, il dinamico coadiutore di San Michele
per 34 anni se n’è andato in fretta in fretta, senza fare rumore,
logorato da una attività sacerdotale che non ha conosciuto pause.


